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Oh 1 perchè mai dell' etere 
Le rcgì'on lucenti , 
Perchè de' mondi innumeri 
La conoscenza tenti ? 
Perchè, varcato il limite 
Delie mondane tempre , 
Ove fiammeggia il Sempre 
Voli , inquieto Cor ? 



Invan la mistic* Arbore 
Alletta il tuo desìo : 
Cessa dal voi terribile, 
Onde tu cerchi Iddio! 
Impuro fango è il carcere , 
Che prigionier ti chiude; 
Non può la tua virtude 
Levarsi infìno a lor ! 

Tal V egro , a cui la coltrice 
Grava la stanca salma , 
Se cessi la vigilia, 
Pur non quieta Y alma : 
E mentre in cor con ansia 
Tende al fiorito colle, 
Rotto , affannoso e molle 
Smuover non vale il piè. 

Nata al soffrire è Y anima , 
Nata al soffrir la creta; 
E invan la creta e 1' anima 
Tende a più nobil meta. 
Al furiar del turbine 
S' incurva il cedro antiquo , 
Al duro fato iniquo 
L'uomo incurvar si dè. 



Ma sento il cor rispondere, 
Il cor , che non s' inganna , 
Né de* miei tristi gemiti 
Al querelar s' affanna. 
Mi scopre il ver recondito , 
A me di Dio favella 
Una Sostanza bella, 
lì tu la nomi Amor. 

Conduce Amore il fulgido 
Danzar degli astri in cielo ; 
Pinge e profuma il petalo , 
Che ondeggia in su lo stelo 
Amore avviva il germine , 
Che morituro splende; 
Amor la fiamma accende 
Del germe, che non muor. 

Dove le forme archetipe 
In loro essenza pura 
Nè tempo mai , nò spazio 
O limita o misura , 
Se con acuto intuito 
Sale talor la mente, 
Amore onnipossente 
L* ali a quel voi prestò. 



Accorre alle Termopili 
L' invitto Elleno , e muore ; 
Precipita nel bàratro 
Curzio; e li guida Amore; 
Dell' Artigliere Allobrogo 
Accende la scintilla, - 
Col braccio del Balilla 
La pietra Amor scagliò. 



Amore , Amore è il fremito , 
Onde commove Y etra 
Or fiera ed or dolcissima 
La ghibellina Cetra. 
Amore a Michelangelo 
Temprava lo scalpello, 
Le tele a Raffaello 
De' suoi color vestì. 



L' inviolato ocèano 

Egli al Colombo aperse , 
Egli il Pisan Geometra 
In sino a Giove aderse. 
Dove è pensier, che illumina, 
Dove è beltà , che allieta , 
Dove è pittor , poeta , 
Amore ivi apparì. 



Ed appari fra i vincoli , 
Dove la rea cicuta 
Guiderdonò di Socrate 
La vcritade arguta; 
Ed appari sul Golgota , 
E perdonò col Cristo, 
Quando il divino acquisto 
Fece per noi del ciel. 

Ride sul volto roseo , 
Che scherza ne la culla; 
Brilla nelP occhio e palpita 
In cor della fanciulla; 
Rende soave Y arduo 
Affaticar del padre; 
Sospira colla madre 
Sovra il recente avel. 

O figli d' Eva , un cantico 
Voli dal cor profondo 
Al Sol, che i cuori irradia, 
All' Anima del mondo! 
Quanto è gentil nell'aere, 
Bello e sublime in terra , 
Quanto il Possibil serra, 
Tutto comprende Amor! 
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Così con dolce numero 
Mi parla il cor nel petto , 
Quando corregge il facile 
Errar dell' intelletto. 
Cessano allor le tenebre , 
Quai per nascente aurora, 
Lo spirto allor s' infiora 
Con fantasie del cor ! 
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